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PARTE UFFA: E 
., C@ggi e decreti 

Regio decreto-legge n. 1518 che introduce varitzioni . nello 
stato di pretisune delli spesa, 

.,  Vesercizio finanziario 1919-920. 

Regio dscreto-legge n. 1517 che cinserive la somma di lire 
ventimila nello stuto di previsione dell'entrata e della spesa 
del Ministero del tesuro per l'esercizio finanziario 1919-920. 

Regio d-creto legge n. 1519 che elera a L. 250.000 e L. 100.000 
rispettivamente il lim.te massimo dei mandati di anticipa- 
zione da emettersi per il payamen!o delle spese riguardanti 
l'officina governativa carte-valori e la R. zecca. 

Regio decreto-legge n. 1520 che aumenta lo stanziamento del 
capitolo n. 107 dello stato di prerisione della, spesa del Mi- 
nistero del tesoro p-r l'esercizio finanziario 191-920, 

Regio decreto-legge n. 1526 che introduce variazioni in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'&nterno, per l'esercizi) finanziario 1919-920. 

Regio decreto-iagga n. 1520 che introduce variazioni nei ca- 
pitoli nn. 76.e 67 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l'esercizio finanziario 1919-920. 

Regio decreto-legge n. 1532 che aumenta lo stanziamento del 
cop. n 36 delto stato di previsione della spesa del Mrnistero 
di grazia e giustizia e culti per l'esercizio finanziario 1919-920, 

Regio decr-to-lagge n. 153/ che autorizza maggiore assegna- 
zinne nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1919-920. 

Regio decreto n. 1/5! clie approva il regolamento per il fun= 
sionamento dell'Ente industriale marittimo genov-se istituito 
con decreto Luovotenenzsiale 24 aprile 1919, n. 668, per la 
costruzione delle opere e la gestione «delle aree e deyli ar- 
redamenit del porto e della zona industriale dal Paleaooria 
a Voltri. 

Regio deoreto n. 1497 ch+ fissa nel numero di due gli incari= 
cati del servizio di leva pel e rcondario di Fuggia determi- 
nando altresi le indennità loro assegnate. 

Regi decrsti nr. 1499 e 1509 riflettenti applicazione di tassa di 
eserctzi0 

Relazioni e )ecreti Luogrtenenziali per /0 scioglimento dei 
Cons gli comunali di Castroregio (Cosenza) e Palagianello 
(Lecce). 

Decreto Ministeriale concernente la concessione dei mutui e 
dei contrbuti diretti per le ripara zioni, ricostruzioni “e nuove 
costruzioni di fubbricati urbani, rustici ed industriali colpati 
dal terrem 10 del 19:9. 

Decreto Ministeriale ch: approva l’lenesr di alcuni Comuni col- 
piti dai terremoti del 2 dicembre 197 e del 10 dicembre 198. 

Cemmnissione dell- pr de: Lecrero che da atto dell'avvenuto 
depusit dell'istanza del commissario del Governo e degl atti 
per il giudizio e leortime zione della cattura del canotto- 
automobile Gai ‘è nazionalità germort a e del canotto» 
automobile Dorà di proprie è di suddit. tedeschi — Sentenza 
nel giudizio concernente il piroscafo Moravia. 


del Ministero del tesoro per 


Disposizioni diverse. 

Ministero per l'industria. il commercio e tl lavoro Media dei 
co zolidati negoziati v contanti nelle Borse del Regno — Co*s0 
medio dei tambi' — Ministero del tesoro;-fDi‘ezione generale 
del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione — Perdita di 
certificati, e 

PARTE NON UFFICIALE. 

Senato del Regno: Seduta dell'8 agosto 1919 (Continuazione) 
— Camera del deputati: Seduta del 9 settembre 1919 (Con- 
tinuozione) — Oronsoa italiana — Telegrammi Stefani — 
Tnserzioni. 


PARTE UFFICIALE 
ILHBlGGI Mi DBOEVESTI 


II numero 1516 della raccolta uffiale delle leggi e ded Pecreti 


del Regno contre «e il seguente decreto : 


. * VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA ‘ 

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri: 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato: per il tesoro; 

Abbiamo decretato 6 decretiamo : 

Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, per l’esercizio finanziario 1919 920, sono 
introdotte le variazioni di cui al’unita tabella, ficmata. È 
d'ordine. Nostro, dal ministro 1roponente. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge, el entrerà in vigore nel 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma. addì 17 azosto 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nitt. — TeEorsco, 
Visto, 11 guardasigilli: MORTARA. 


£064 


TABELLA di inniggiori assegnazioni nello stato di previsitne della 
spesa del Ministero del tesoro per l’eservizio finanziatio 1919- 


1920, 
Capi vi. 58. Spese per la Camera dei deputati GIS 
Cap, n. 64. Spese d’uMeio (Corte del conti) 
Cap. n. 108. Assegni ed indennità di -missione psr 


gii addetti ai Gabinetti. . ..... 5,000 —, 
Cap. n. 102. Indennità per incarichi e ‘studi’ diver- 

sì, ecc.. ., dicerie dee a 10,000 — 
Cap. n. 116. Spese casuali . PRECIEA a 30,000 — 
Cap. n. 119. Spesé d'esercizio della zeoca - Mercedi I 

agli operai e indennità, ecc. ..,. 1,590,000 — 
Cap. n. 131. Fondo di riserva per le asl obbliga- 5 

torie e d’erdine DIECI SRI .». » 5,00,000 — 
Cap. n. 294. Spese per-le buste elettorali e relative la: 

spese accessorie, ecc. Lena an 260, 00 — 

7,525,20) — 


Vistoyd'ordine di Sua Maestà il Re: 
11 ministrò del tesoro: TEDESCO. 


n numero 1517 delle raccolta ufficwate della iscyi e nei drerer 
fel Regno ‘contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE 15) 


per rrazia di Big a per CE delle Rasiona 
Wu MITA 
Vista la legge 27 luglio 1919, n, 1255; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del. Nostro ministro se pislalo di 
Stato per il tesoro; 
Avbiamo decretato e decretiamo : 


Lo stanziamento dei sottoindicati capitoli dello stato | 


di previsione dell'entrata e della sposa del Ministero 

del ‘tesoro per l'esercizio finanziario 1919-9820 è stabi- 
lito in lire ventimila (L. 20.000). 
° Entrata. 

Cap. n, 169. Rieupero dei crediti verso funzionari e «contabili 


dello Stato.e loro corresponsabili derivanti da condanne pronun-' 


ciato dalla Corte dei conti, ecc. 
Mi;istero del tesoro. 


Cap. n. 99, Rimborso ad Amministrazioni civili diverse ‘delle’ 
sommo versate in conto crediti per ‘condanno DRen Eno dalla 


Corte dei conti, ecs. 


‘Questo decreto andrà in visorè il giorno stesso della 


sua pubblicazione nella Gazzeita ufficiale de: Raeno e 
sarà presentato àl Parlamento per la sua conversione 
in legge. 

‘ Ordiniamo che il presents decreto, munvito del sigilli 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle laga 
. è dei d®creti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu: 
spetti di osservarlo e di iarlo osservare. 

| Dato a Roma, addì 17 agosto 1919. 


VITTORIO EMANUELE. 
Nurti — Tepbesco. 


Visto, N guardasigilli: MORTARA. 


I numero 1519 della raccolta ufficiale delle oe e dei decreti 
del Regno contiene il segvente decreto: 
VITTORIO EMANUELE IDO 
per erazia di Dio e per volontà della Nazions 
RE D’ITALIA 
Visto l'art. 51 del testo unico di legge per l’ammi- 
nistrazione del Derimonio e la contabilità generale 
dello Stato, approvato con R, decreto 17 febbraio 1294, 


- 


nor045,; 


720,000 — 
10.200 — 
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Loro —@@-= << =@@><=—etts---seuitimczsi nitide nei et 


A AI TESI e SIE NI A VTIZA 


Visti:i decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 990, 
18 maggio 1918. n. 625, 26 luzlio 1947 n. 1186, e 13 
aprile 4919, n. 620, da convertirsi in leggo; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per.il tesoro; 

Abbiamo decretato.e decretiamo : 

Per il pagamento delle .spese riguardanti l'officina 
governativa carte-valori e.la R. zecca possono em -t- 
tersi rispettìvamente mandati di anti ipazione entro .il 
linite massimo di lira duecentocinquantamila e di lire 
centomila. 

Ques'o decreto' sarà presentato al Parlamento per 
ess-re convertito in legge ed entrerà in vigore nel 
giorno stesso’ deila sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello ‘Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ‘delle leggi 


‘a dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
“spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a Roma, addì 17 agosto 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 


Nitti — Tresco, 
Visto, IM guardasicilli: MORTARA: ; i 


ll numero 1520 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiehe il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE M 


| per. grazia ‘di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; bo: 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per il tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo .‘n. 107 « Sussidi ad. 
impiogati ci ruolo ecc. » dello stato di previsione delta 


“spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan- 


ziario 1919-9:0, è aumentato della somma di lire cin- 
quemila (L. 5000). 
Il presente decreto sarà comunicato al .Psrlamento 


“pér la sua conversione in legge «d andrà in vigore il 


giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
“ufficiale ‘dei Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

. Dato a Roma, addì 17 agosto 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nirti — Trpesco. 


Visto, 13 guardasiziti: MORTARA. 


I numero 1528 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Rsguo contiene fi seguente decreio : 
VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Bio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la Jeege 27 Juglio 1919, n. 1255; 
Udito il Cinaslio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministra segretario di 
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rr i SLI TTZTZITZA: 


Stato per il tesoro, di concerto con &uello .per l’'in- 
terna; 

Abbiamo «decretato e decretiamo: 

Néllo stato di previsione della spesa dél Ministero dell’interno, 
per. l’esercizio finanziario 19:9-920, sono apportata le variazioni se- 
guenti: s ù E 

In aumento; 

Cap. n 73 « Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti 

di divisa dello guardio di città » lire centomila (L. 100.000). 

In diminuzione : 
. Cap. n. 67 « Stipendi e pathe al personale de] corpo delle guardie 
di città, soprassoldo quinquennale, indennità di ‘carica, ecc. », lire 
centomila (L. 100.000). 

Questo decreto sarà presentato al ‘Parlazionio per 
lasua conversione in leége ed andrà in vigore il giorno 
Stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta «ffi- 
ciale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del. si 


gilio dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello. 
leggi e dei daecrati -de! Regno d’Italia. mandando a; 


chiunque spetti di osservarlo a di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919 
— VITTORIO EMANUELE. 
“ Nitti — TepEsdo. 
Visto, n  guardasigilli : 


A numero 1530 delta raccolta ufficsate deute leggi e det dea i 
del Regno contiene $l seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per Graaia di Dic e per volontà della Nazione 
. RE D'ITALIA 

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per il tesoro, di concerto con il presidente del. Con- 
siglio dei ministri, ministro dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


MORTAR: 0: 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero: 


dell'interno per l'esercizio finanziario 1919-920, sono 

apportate le variazioni sottoindicate : 

Capitolo n. 70, Spese di cura delie guardie di 
L 


GILUBOO e ea 50.000 — 
Capitolo n. 67. Stipendi e paghe al personale del 
corpo delle guardie di città, ecc. . . . .— 50.000 — 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 


essere convertito in legge 6d andrà in vigere dal giorno 

stesso della sua pubblicazione neila Gazzetta ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siguile 

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chi&nque 
spetti di osservarlo e di farlo osservara, 

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nirti — Tepesco. 


Visto, Il guardasigilli : MORTARA. 


II numero 1532 della’ raccolta ufficiale delle leggi e dei "decreti 
dei Regno contiene il seguante decre'o : 
VITTORIO EMANUELE II: : 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la logga 27 luglio 1919, n. 1255; 
Visto l'art. 8 del degreto T.uogotenenziale 19 giugno 
1919, n. 973; 


| 


.quemila (L. 25,000). a favore del cap. .n 59: 


2085 


Visto .l’art. 2, lett. 2) del R R. decreto 20 luglio 1919, 
n. 12392; 

Sentito il Consigli» dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
‘per il tesoro, di conserto con quello per la grazia, 
giustizia e culti: 

Abbiamo decretato e. jean î 

Lo stanziamento del cap. n. 36: « Contributo dello 
Stato per le spese degli Archivi notarili, ecc. » dello 
stato di previsiorfo delia spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e culti, per l’eserciz:io finanziario 4919-9920, 
è ‘aumentato di lire settecento:tantacinquemila (lire 
783,000). 

Quesio decreto sarà presentato ul Parlamento par. 
la conversione in leggo ed andrà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzelta uf: ‘tale. 

Ordiniamo che ;l presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sìa inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare 

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nitti — TEbrEsco — MORTARA. 
Visto, /l guardasigilli: MORTARA. 


—_ 


numero 1534 della raccolta ufficiale Asus leggi @ ae decreti 

‘del Regno contiano il seguente decreto: © 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Su!la proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per il tesoro, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Nello stato di previsione delia spesa del Ministero 


‘delle finanze, per l'esercizio finanziario 1919-9220, è 


autorizzata Ja maggiore assegnazione di lire venticin- 
« Stipendi 


ed assegni al personale addetto aile proprietà immo- 
biliari dol demanvo. (Spese fisse)». 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, o sarà pre- 
sentato. «ale Parlamento per la sua conversione in 
Tegge. 

Ordiniamo che il presente desreto, munito dsl sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e ciei decroti del Regno d’Italfa, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919. 
‘ VITTORIO EMANUELE. 
Nirri — Tepesso, 


fiesso N arardesigilii MORTARA. 


un numero ro 1451 della raccol: ta ufAciate delle o e dei decreti 
Ael Regno contiene il seguente decrziy: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D’ITALIA d 
Visto il decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, nu- 
moerò #68, che istituisce l'Ente industriale marittimo 


gonovese per la costruzione delle coperte e la gestiane 


2686 
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delle aree e- degli arredamenti del porto e della zona 
ìnilustriale dal Polcevera a Vatri; 

Senti il Consiglio dei ministri; 

Sulla propo.ta del .Nos:ro ministro segretario di 
Stato per i lavo-i pubblici e dei Nostti ministri se 
gretari di Stato per il tesoro e per i traspori marit- 
timi è ferroviari . 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

. Articolo unico, 

È approvato l’annesso regolamento, compilato da! 
Consiglio di amministrazione dell'Ente in iustmnale ma- 
riftimo genovese, e firmato, d'ordine Nostro, dai mi- 
nistri segretari ai Stato proponenti, per il funziona 
mento dell'Ente industriale marittimo genovese istituito 
con decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919, n. 608, per 
la costruzione delle opere e la gestiche delle aree e 
degli arredamenti del porto e della zona industriale 
dal Polcevera a Voltri. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 34 luglio 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
. Nitti — Pantano — TEDESCO — 
DE ViTò. 
Visto, L guardagigilli : MORTARA. | 


Regolamento per l’Ente industriale marittimo genovese. 
CAPO 1. 
Organi dell'Ente, 
Art. 1. 

L'Eate industriale marittimo genovese, istituito con decreto Luo- 
gotenenziale 24 aprile 1919, n. 668, con sede in Genova, ha la durata 
di anni settanta a decorrere dal 13 maggio 1919, salvo la proroga 
prevista dall’art. 18 della convenzigne 15 marzo 1919. 

o Art. 2. ° 

L'Amministrazione dell'Ente è affidata ad un Consiglio compobto, 
nei modi di cui all’art. 1 del citato decreto. 

Îl mandato dei consiglieri è personale e scadé ogni quadriennio 
a decorrere dalla data delle prima adunanza del Consiglio, salvo 

« riconferma. | 

‘Duo mesi prima dello scadere del quadriennio il Cousiglio pro- 
muove la riconferma e la nominà del presijente e questi le desi- 
gnazioni da parte delle Ammini-trazioni interessate dei rispettivi 
rappresentanti che dovranno essergli comunicate almero un mese 
prima della scadenza del mandato. 

Art. 3, 

La carica di comporiente il Consiglio di amministrazione è incom- 
patitile con la coudizione di: 

a) attore 0 convenuto e loro pstrocinatori in in-giudizio 
contro l'Ente; ° 

5) arbitro o perito in un giudizio in cui l'Ente sia parte; 

c) partecipante direttamente. o indirettamente ad appalti e 
servizi dell'interesse dell'Ente ;* ° 

. d) stipendiato 0 salariato dell'Ente. - 

È incapace di coprire datta carica chiunque sì trovi in alcuna 
delle condizioni previste dall'art. 25 del testo unico 4 febb aio 1915, 
n. 148, della 1:gge comuna:e e provinciale. î 

Art. 4. I. 

I consi rlieri d’Amministrazione decadono della carica se mancano | 
a quattro adunanze consecutive, a meno che l'assenza non sia ziu- | 
Stificata da gravi regioni personal: o di servizio le quali ron-ab- ; 
'kiauo carattere tale da frustraro lo scopo della rappresentanza, Î 

Nel caso di tale decadenza, como anche uei casi di cessazione - 


HR) 


straordinaria del mandato per rinuneie, per sopravvenuta inorm- 
patibilità” o incapacità giuridica o per qualsiasi altra causa, l'Am- 
ministrazione interessata provvederà alla +0s'ituzione del suo rep 
presentante entro un mess nei modi previsti, — 

Il anovo nominato rimane in carica per il restante periodo di 
tempo pel quale sarebbe rimasto il suo BEEdEPAROER 

Art. 5. 

La decadenza e la cessazione straordinaria del mandato di cui al. 
l'articolo precedente sono pronunciate dal Consiglio di amministra» 
zi ne, previa, però, contesta-ione allo interessato nei casì di as- 
senza 0 di incompatibilità. La decisione ha carattere dennitivo, 

Art. 6. 

il Consiglio si riunisce in via ordinaria ogni biicstia ed in. via 
straordinaria ogni quatvolta sia convocato dal présidente, per sua 
iniziativa o su richiesta scritta di quattfo-almeno dei suoi compo- 
nenti. 

Gli avvisi di convogazione sono diramati almeno otto giornì prima 
dell'adunanza e sarà ad essi allegato l'ordine dol giorno. 

‘ In casqg di urgenza basterà che l'avviso, con l'ordine del giorno, 
sia spedito in via télegrafica quarantotto ore prima della riunione, 

In nessun caso potranno essere ‘trattati affari, non iscritti nel« 
l’ordine del giurno, salvo ehe il Consiglio, al completo, con voto 


3 unanime, non disponga diversamente, 


Art, 7. 
Le deliberazioni del Consiglio non sone valide se non siano preso 
con l'intervento di almeno sette dei suoi membri. - 
Le deliberazioni sono prese a muggioranza assoluta di voti e in 


caso-di parità è decisivo il voto del presidente, 


Il segretario generale dell'ente è segretario del Consiglio di am- 


‘ministrazione ed ha voto c.nsultivo. 


“Egli però non può Spore alla discussioni su materia che lo in- 
teressi personalmente, ‘e, quando il' presidente e il Consiglio lo ri= 
tengano opportuno. 1 

ATt. 8. 

Il presidente e gli altri membri del Consiglio di amministrazione 
si astengono dal prendere parte alle discussioni e deliberazioni su 
affari in. cui siano interessati personalmente 0 per relazioni di pa- 
rentela e affinità fino al quarto grado civile o ig conseguenza di 
rapporti che ‘abbiano con altre aziende o ditte. 

Art. 9. : 

I processi verbali di ciascuna adunanza sono redatti dal segre- 
tario ‘gederalo; in caso di'impelimento o di assenza da un funzio» 
nario. dall'Ente all'uopo autorizzato, e dal consigliere. meno anziano 
nel cavo previsto nell'ultimo comma dell'art. 7. Vengono letti ‘e 
“sottoposti all approvazione del Consiglio nell'adunanza ‘ successiva, 
“oppure approvati seduta stante nei casi d'urgenza. |. 

‘Debbono indicare gli argomenti trattati e il numero déi voti re= 
"lativi a ciascuna deliberazione. = © 

Ogni: consigliere ha diritto che nel verbale risulti il suo voto CI 
motivi del medesimo. 

I verbali, oltre che dall’estensore, sono firmati dal presidente ' (:) 
dal segretario generale o da chi ne fa le veci, 

Art. 10. 

Il consiglio d'amministrazione potrà stabilire in favore dei . suoi: 

membri un emolumento in misura non superiore a L. 15‘0 annue, 
“da corrispondere in parte sotto forma di medaglia di presenza per 
seduta, in parte come indennità fissa, secondo fa ripartizione che 
ne sarà fatta dal Consiglie medesimo, ; 
Ai membri del Consiglio di amministrazione, residenti fuori della 
le dell'Fnte. saranno carrisp: ste, a carico delle Ammpistra-. 
zioni cui appattenzono, le in ieunità di missione, cha loro spettano, 
‘oltre al rimborso delle spese di viaggio per coloro cha dovessero 
sostenearle. 


se: 


Art, 11, 
Il Consiglio di amministrazione è l'o o-ccano del berativo dell’ Entei 
esso decide in qualsiasi materia di competenza dell'Ente stesso salvo. 
le avtribuzioni riservate al presi dente, 
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NERE RESE TENERA PETTINE ETIENNE EROE NI AOP DA AGI OOC DALE SAVIO DOSE ENNA SIONI E ETTARI ME LIE CODA E NETTI 


l . Ark, 12, 
ll presidente ha la legale rappresentanze dell'Ente. Egli: 
a) sovraintende a tutto l'andamento dell'Ente; 
5) convoca e ‘presiede le adunanze; 
c) dispone e vigila l'esecuzione dello deliberazioni del Consi- 


glio e cura l'osservanza delle norma legislative e regolamentari 


alle quali l’Ente è soggetto; 

d) mantiene la disciplina fra gli stipendiati e salariati avva- 
lendosi. def poteri di-cui ai successivi articoli; 

£) può delegare ad altro membro del Consiglio la rappresen- 
tanza nella stipulazione dei contratti; 

f) esercita, in generale, tutte le funzioni di carattere esecu- 
tivo spettanti all’Ente, oltre quelle deliberative che gli fossero de- 
legate dal Consiglio; È 

9) renda esecutorî i ruoli strali delle sà a scadenza 
fissa, i preventivi dei redditi e delle gestioni in ‘economia, le note 
dei canoni dipendenti! da concessioni o da affitti e da altri pro- 
venti; ) 

h) presiede alle gare di aggiudicazione e designa il pembro 
delegato a sostituirlo in caso di impedimento e di assenza, 

i) dispone l’istruttoria degli atti da approvare dal Con- 
siglio; 

1) può prendere sotto la sua reeponaebilica e, salva sempre, 
anche nei riguardi dei terzi, la ratifica del Consiglio nella sua pri- 
ma adunanza, le deliberazioni a questo spettanti, quando.d’urgenza 
sia tale da non pernettere la convocazione. 

Art. 13. 
Al presidente è dovuta una ingennità annua di L. 18.000, che 
sarà corrisposta a dodicesimi posticipati, 
Con deliberazione del Consiglio saranno inoltre fissate Ie speciali 
indennità di rappresentanza da corrispondergli. 
ch Art. 14. 
I vice pres'dente sostituisce il presidente nei casi di assenza o 
di altro impedimento e gli sarà corrisposta un’indenmtà ia mi- 
sura fissata dal Consiglio, 


Può inoltre esercitare le attribuzioni che il presidente o il Con-, 


siglio ritengano di delegargli. 
Art. 15. 

Il Consiglio di amministrazione può affidare consulenze a persone 
di SBociale competenza, fissandone la indennità annua. * 

Capo II. 
Uffici. ed impiegati. 
Art. 16, i 

1 servizi di compefenza dell'Ente sono disimpegnati da un ufficio 
di segretariato, uno di ragioneria ed uno tecnico pei lavori. 

I capi servizio rispondono direttamente al presidente del funzio- 
namento dei rispettivi uMci. 

Art. 17. 

Il segretario generale è preposto all'andamento dei servizi am- 
minfstrativi ed ha le attribuzioni di cap) del personale. 

Esso è delegato a ricevere gli atti in forma pubblica ammini- 
strativa relativi all'azienda, e rilasciarne copie ed autenticarne le 
firmo a termini dell'art. 18 del decreto Luogotenenziale 24 aprile 
1919,.0. 658.‘ 

. °° Art. 18. 

La rarzioneria cura, sotto la personale responsabilità del ragio- 
niere, la tenuta dei l.bri contabili nacessari al regolare funziona= 
mento dell’aziendi ei in particolare del conto impegni, del copia 
mandati, dello scadenziarto dei paramenti ad epoca fissa, del regi- 
stro degli atti impeditivi di pagafh4nto, del registro delle entrate 
e degl'inventari dei beni mobili ed Immobili. 

Fino a che il Corsiglio di ammini;trazione non avrà provveduto 
alla nomina del 7 ragioniere, il servizio di ragioneria sarà Li gipo: 
gnato dalle ragioneria del comune di Genova. 

x Art. 19. 


sono fatte dal presidente su deliberazione del Consiglio di ammini- 
strazione. 

Il pefsonale d'ordine e di servizio viene assunto e licenziato dal 
préègidente, sentito il segretario generale. 

Art. 20. 

Il personale posto a disposiziorie dell'Ente da Amministrazioni di 
Stato rimane soggetto alle norme disciplinari dell’Amministraziono 
cui appartiene. 

Nella eventualità di punizioni superiori alla censura il presidente 
dovrà rif&riene all'Amministrazione da cui l'impiegato dipende, per 
l'applicazione degli articoli 49 e 51 del testo unico 22 novembre 
190», n. 693. sullo stato giuridico degli impiegati civili; 

Il presidente potrà per altro esonerare detto personale dal ser- 
vizio, in attesa delle decisioni delle rispettivo Amministrazioni. 

Le note caratteristiche sono fatte pei capi d'ufficio dal presi» 
dente, e per l’altro personale dai rispettivi capi d’ufficio col visto 
del presidente. 

Art, 21. 

AI person@le direttamente assunto dall'Ente il presidente può, 
sentito il segretario generale, infliggere la censura o la sospen- 
sione dallo stipen .io e dalle funzioni fino a giorni cinque, udite 
le discolpe dell'interessato; nel caso di maggiori pere disciplinari 
e di eventuali punizioni - ui qualsiasi grado ai capi d'ufficio, ove 
questi siano direttamente assunti dall’Ente, decide il Consiglio dj 
ammioistrazione, salva rimanen 0 la dispos zione dell'ultimo comma 
dell'art. 19 per il personale d’ord.ne e di servizio. 

Quando ia gravità dei fatti lo richieda, il presidente può altresi 
ordinare la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo inte- 
determinato, anche prima di udire le deiuzioni dell'interessato, . 
salvo le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella sua 
prima convocazione, 

I provvedimenti relativi hanno carattere definitivo. 

Art. 22. 
Le indennità per trasferte o traslochi ai funzionari dell’Ente sa-: 


.ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stato-per i propri im- 


piegati con decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, e 
con le midahtà fissate nel decreto del mimstro dei lavori pubblici 


204 ottobre 1918. 


Ai capi ufficia spetterà in ogni caso il rimborso delle spese di 
viagg io in prima classe e il rimborso di tutte le spese per le mis= 
sivni straordinarie. i 


Art. 23. 

Quanto riguarda l'ordinamento interno degli uftici, le loro attri- 
buzioni, le norme per l'assunzione, le promozioni, gli stipendi e in-- 
genere lo stato economico e giuridico degli impi-gati direttamente 
assunti, sarà deter micuato con regolamento interno da appruvarsi 
dal C nsiglio d'amministrazione, il quale annualmente approva an 
Coe il ruolo “grgameo del personate. 

Art, 24, 

L'Ente potrà richiedere la Regia avvocatura erariale di rappre- 
sentarlo e difunderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti le au- 
torità g.udiziarie, collegi arbitrali e giurisdizioni speciali. 

Gli onorari e le competenze da corrispondersi dall'Ente all'avvo- 
catura saranno liquidati a norma di legge. 

è CAPO HI. 
Gestione finanziaria. 
Art. 25; 

L’anno finanziatio comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicem» 
bre. Tatte le operazioni per accertare entrate, per impegnare: spese, 
per effettuare riscossioni od eseguire pagamenti ih conto dell’eser- 
cizio si compiono col 31 dicembre, nel qual giorno si chiudono tutti 
i conti relutivi all'esercizio finanziario. 

Art. 26. 

La ragioneria, in base alle direttive fissate dal Censiglio, prepara 

per il 31 ottobre di ciascun anno lo schema del ‘bilancio preventivo 


La nomine o la revoca del personal» di cone-tio e di ragioneria è per l’anno seguente, da approvarsi dal Consiglio di amministra» 


2638 


zione, Esso è costituito dal bilaneio economico e da quello fitan- 
ziario. 

Il bilancio economico comprende: 

e) ‘nella parte attiva, le rendite, i ‘ricavi, le entrate reali è 
‘figurativo ed il' profitto: che si - presume possano verificarsi nel- 
Dauno; 

‘.6) nella parte passiya, le Spese reali e figurative, gli oneri, i 
consumi e lc perdite che si RrasgIle abbiano a verificarsi nello 
stesso periodo. ‘. 

Il bilancio finanziario indica le dita e le uscite da riscuotere 
o da pagare, reali o figurative, chè sì prevede di aacontare; nel- 
Panno. 

‘ Del-bilancio preventivo sarà data comunicazione ai Ministeri dei 
lavori pubblici, dei trasporti s del tesoro appena esso sarà stato 
approvato. 

Art, 27. 

‘Non oltre il 1° marzo di ciassun anno, sarà compilato e sotto- 
posto al Corisiglio ‘di amminissrazione il conto consuntivo dell’eser- 
eizio dell'anno precedente. 

Tale conto ha, a corredo, apposite tabelle dimostranti il movi- 
mento avvenuto nella sostanza patrimoniale dell'Ente, la sua con- 


sistenza e l’utile o la perdita netta dell’esertizio, nonchè una rela- . 


zione sull'andamento generale dell’azienia. Copia di esso dovrà cs- 
sere distribuita ‘ai membri del Consiglio almeno 15 giorni prima 
«della disoussione. 

Appena approvato dal.Consiglio, il bilancio. consuntivo sarà ri- 


«messo, non oltre il primo trimestre di ogni anno, gi Ministeri dei. 


davori pubblici, dei trasporti e del tesoro. 
Art. 28. 

Qualora in applicazione dell’art. 8 del decreto Luogotenenziale 
24 qpr:ls 1919, n. 663, l'Ente intendesse emettere obbligazioni, tanto 
il piano di emissione quanto quello di ammortamento dovranno es- 
Sere rimessi preventivamente al Ministero del tesoro per l'appro- 
vazione. 

Art. 29. 
| L'ordinazione delle spess spetta esclusivamente sal Consiglio di 
amministrazione od al presidente nel limite che verrà dal Consi 
glio stesso determinato. 

I capi d’ufticio sono ordinatori secondari dello spese, nei limiti 
dei fondi messi a loro disposizione. 


Art. 30. SE 


I mandati di pagamento, ordinati come all'articolo precedente, sono 
emessi a cura del ragioniere dell’Ente, in basp a richieste vistate 
dal segretario generale, e. vengono. sottoscritti dal ragioniere me- 
desima e vistati dal presidente o da chi*lo sostituisce: 

Art. 31. 

Ove il ragioniere non creda di potere dare seguito ad una ri- 
chiesta di pagameuto, ne riferisse al presidente, che potrà disporre; 
con ordine s-ritto, l'esecuzione del provvedimento, salvo. a_sotto- 
porre la questione al Consiglio d'aima D erazivoo nella più pros- 


sima adunanza. 
Art. 22 


Potranno essere aperti crediti nelle Casse defli. Istituti, cui fosse 
affidato il servizio dei pagamenti, a favore dei fanzivnari dell’ Entè 
per porli in grado di provvedore, mediante rilascio di buoni, èl ] pa- 
gamento di spese da farsi in economia o di quelle altre che saranno 
determinate dal Consiglio. 


Si potranno altresi emettere mandati di. anticipazione a favore 


di funzionari deli’Ente. 
Art. 33. 
I fanzionari delegati sorio personalmente resnoasabili delle somme, 


poste a loro disposizione o ricevute in anticipazione, fino a che ne. 


abbiano ottenuto regolare discarico. 


All’uopo essi devono tenero esatto conto in apposito libre-gior- 


rale di tutte le somme loro fornite e delle spese’ liquida‘e o pa- 
gat8; devono inoltre rendere conto nei termini periodici che sa- 
ranno all'uopo stabiliti, ed in ogni caso alla ‘fine dell’ anno finan» 
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ziariò ed ogni volta che cassi Io ‘scopo dell" ‘anticipazione é dell’spor- 
tura di lag o l'incarico relativo. 
è : Art, 34, | i 

‘Patti coloro che banno maneggio di denaro o che sono incaricati 
‘del deposito e della custodia di valori devono prestare eauzioné, il 
.cui ammontare è determinato dal Consiglio di amministrazione. - 

Potranno essere dispensati dal prestare cauzione i funzionari che 
hanno -mamegzio di fondi in atisipazione per lavori 0 per forniture 
da eseguire in amministrazione od in economia. 

Art. 25, 

Per ottenere il contributo sulle spese sostenute per la esecuzione 
dei levori di cui al n. 1 dell'art. 2 della convenzione 15. marzo ‘1919 
l'Ente rimetterà al Ministero dei lavori pubblici copia, dei certifi- 
cati‘per i prgamenti fatti agli imprenditori e dei documenti di 
spesa, con la richiesta del rimborso a termini della convenzione 
Stessa 

Qualora il pagamento dei lina venisse fatto” tica cessione 
dei diritti deli’ Ente sulle aree ricavate dalla’ costruzione, in Juogo 
della copia dei certificati di pagamento, saranno rimessi al Mibi- 
stero gli stati di avanzamento dei lavori, unendo ‘al | primo di èssi 
copia dell'atto di cessione. 

Art. 36, i 

A partiro dal 13 mazgio 1919, l'Ente subentra in tutti i diritti 

dello Stato verso gli attuali concessionari delle aree demaniali ne- 

necessazio all'esecuzione delle opere, Esso ‘potrà mantenere, rinno- 

vare, modificara o riscattare Ie concessioni esistenti & norma delle 

‘condizioni Qei rispettivi contratti e salva l'osservanza delle dispo- 
sizioni in vigore. 

Fiuo a quanto l'Eute non potrà provvedere direttamente, per 
mezzo dei suoi uffici, alla rissossione dei proventi di concessioni od 
affitti di hreo, fabbricati, locati ed impianti, nonchè delle tasse e di- 
ritti di sosta, l’Amini.istrazione governativa continuerà a parce= 
pirli, salvo a rimborserli su richiesta dell'Ente medesimo. 

Ag. 37. 

L'Ente ha sempre facoltà di prendere visione negli uffici doganali 
a mezzo dei propri delegati, dei registri e bollettari coricernehti' la, 
riscossione delle speciali tasso portuali, dopo aver preso accordi co] 
direttore delia dogana. 


Art 38. 

Le spese di riparazione dei danni arrecati dai privati ad opere 
impianti, ecc., concesse all'Ente, saranno a questo rimborsate sui 
depositi che la capitaneria di porto avrà fatto eseguire dai respon» 
sabili nella cassa dell'Ente, a norma degli articoli 177 del Codice 
per la marina mercantile e 834 del relativo regolamento. 

‘ A tal.fine, constatato il danno, la capitaneria inviterà .T'Bltto, & 
determinare senza indugio l'entità del deposito per gli ‘ulteriori 
provvedimonti. 

Compiuia la riparazione, la spesa relativa verrà liquidata e co- 
municata alla capitaneria di porto che curerà la restituzione al 
deposita :te delle eventuali eccedenze di deposito. 

Capo IV, 
Contratti e lavori; 
‘ Art. 59. 

Nei modi e con Is forme stabilite dal Consiglio di amministra- 
zione con deliberazione muytivata, si provvede a tutte le contratta. 
zioni ed ai lavori riguardanti servizi di competenza dell'Ente. 

Art. 40, | 
I progetti dei lavori saranno. rimessi all’approvazione del Consi- 


‘glio di ammiuistrazione, con l'intervento del rappresentante tec- 


nico del Ministero dei lavori pubblici, qualora la «pesa non superi 
L. 200.000 6 per qualsiasi variante: a progetti approvati, quando la 
variante stessa importi una sy esa che non superi di oltre L. 100.600 
quel'a. preventivata, 

‘ Sarauno sottoposti all’assenso del Consiglio predetto, per ‘la Sus» 
seguente approvazione del Ministero dei lavori pubblici, i progetti 
che importino spesa superiore a L. ‘20.000 e le varianti che im- 
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portino una maggiore spesa di oltre 100.000 lire, o modifichino patti 
essenziali dei progetti appgovati dal Ministoro. 

In caso di urgenza i! Consiglio potrà autorizzare l'esecuzione del 
lavori, entro il limite di L. 50.u00, in pendenza della PERIELIO :zione 
del progetto. 

Qualora però si tratti di prevenire danni alle opere, oppure di 
ristabilire o garautire Ia continuità e gicurezza dell'esercizio gra- 
vementa minacciato, i lavori potranno essere eseguiti immoiliata» 
mente, previa compilazione di un verbale di constatazione, da ap- 
provarsi dal presidente. Questi curerà fa ratifica del provvedimento 
nella prima ‘adunanza del Consizlio. 

Att, 4l. 

Su richiesta dell'Ente, l’Amministrazione delle f@revie dello Stato 
procederà alia compilazione dei progetti di massima edi quelli ese- 
cutivi occorrenti per opsre e provviste, che riguardino servizi fer- 
roviari. In questi lavori potranno essero compresi quelli necessari 
per il passagzio dirett. delie merci dal vettore ferroviario al vet- 
tore marittimo e viceversa e per il funzionamento dei servizi cu- 
mulativi ferroviari e marittimi. 

I progetti che riguardano modificazioni agli irpianti «sistenti po- 
tranno essere studiati anche per iniziativa dell’Amministrazione 
predetta. 

I progetti saranno prosentati all'Ente e saranne sottoposti al pro- 
cedimento $tabilito per gli ali si ogetti. 

. 42, 

L lavori di riparazion> delle opere di difesa esterna, e di manu- 
tenzione che non sono a carico deli’ Ente, possono dal Ministero dei 
Invoti pubblici esse-gli commessi a rimb»rso di spesa. è 

In tal caso per i progetti, i contratti, la gestione e la Jiquida- 
zione, si applicheranno le normo di cui al presente capo. 

Art. 43. 

Per le esprapriazioni l'Ente provvede alla pubblicazione del piano 

parcellara con l'offerta dell'indennità ai proprietari. 

“Gh stati di consistenza di cui all’art. 7 del decreto Luogotenen- 
ziale 24 aprile 1919, n. 668, sono compilati in contraddittorio degli 
interessati i quali sono invitati a intervenirvi con avviso da pub- 
blicarsi almeno tre giorni prima in ciascuno dei Comuni interessati. 

Appena effettuato il deposito di cui al secondo comma del citato 
articolo 7, l'Ente potrà promuovere dal prefetto il decreto di espro- 
priazione e l’autorizzazione al occupare gli immobili. 


Capo V. 
Disposizioni diverso. 
Art. 44, 

Il Consiglio di amministrazione detorminerà, mediante apposito 
regolamento, le norme pe” l’osercizio d»Ile banchine e per la.conces- 
sione delle area di cui l’Fate ha la gastione, a termini dell'art. 2, 
n. 2, del'a convenziona 15 marzo 1919. 

Detto regolamento, da compilarsi pima dell'apertura all'esercizio 
del porto o di psrte di esso, non potrà, entrare in vigore che dopo 
essere stato approvato nel modo stabilito per il presente regola» 
mento. 


Art. 45. 
Per tutto quanto non risulti altrimenti stabilito dalla conven- 
zicne 15 marzo 1919, dal decreto Luogolenenziale 24 aprile 1919, 
D. 46°, e dal pro<ent» regolamento, saranno applicate per | ‘attività 
64 i servizi dell’Eato le disposizioni contenute nelle leggi e rego- 
lamenti in vigore. . i 
Visto, l’ordine di S. M. il Re, 
come da decfeto in data 31 luglio 1219: 

Il ministro dei tesoro (interim): TEDESCO. 

Il miis'ro dei lavori pubblici: PANTANO. 
Il nginistro dei trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO. 


NR, pe e einibinonì 


DI numere 1497 della raccolta ufficiale della leggi e dei decreli 
63 Regno contiene dI seguanie decreto : 


VITTORIO EMANUELE [88 
per grazia di Dio è per volontà della Nadous 


GE DITALI: 


Sulla proposta del Nostro ministro segrotgrio di 
Stato pér gli affari dell’ ‘interno, presidente del Con- 
giglio dei ministri ; 

Visto il Nostro decreto 6 giugno 1912, n. 590, col 
quale sì provvedeva al riparto delle indennità annue 
accordate agli impiegati dell’Amministrazione provin- 
ciale dell’ intefno, incaricati de! servizio di leva, modi- 
ficato e completato col successivo Nostro decreto 19 
giugno 1913, n. 799, e decreto Luogotenenziale 28 no- 
vembre 19415. n 1810; 

: Veduto l’art. 12 del testo unico delle leegi sul re- 
dutamento, ‘approvato con Nostro decreto 24 dicembre 
1941, n 1497, col quale si stabilisce che prosso i Con- 
sigli di leva dei circondari, aventi una popo! lazione sU- 
‘periore ai 250 000 abitanti, debbono esservi due inca- 
ricati di 18ra; 

Considerato che, giusta” il rapporto del prefetto di 
ii in data 20 maggio 1918, n. 1508, la popolazione 
del circondario di Foggia supera presentemente i 
250.000 abitanti e due, in conseguenza, debbono essere 
gli incaricati addetti a quel Consiglio di leva; 

Veduto il capitolo 36 dello stato di previs'one della 
spesa del Ministero dell’interno per l'esercizio 1919-920; 

Abbiamo decretato e deer-tiamo ; 


iù Ant. 1 


A modificazione e a completamento delle disposizioni 
date còn i citati Nostri decreti 6 giugno 1912, n. 590, 
e 19 giugno 1913, n 799, e cal pure citato decreto Luo- 
gotenenziale 28 novembre 1915, n. 1810, gli incaricati 
del servizio di leva pel circondario di Foggia, a de- 
correre dal 16 luglio 19419, saranno due, e le inden- 
nità loro assegnate sono fissate nelle ‘quote determi- 
nate nella unita tabella. firmata, d'ordine Nostro, dal 
ministro segretario di Stato per ‘gli affari dell'interno, 
presidente del Consiglio dei ministri. 


Art, 2. 


La maggior spesa occorrente per la istituzione del 
nunvo posto di incaricato del servizio di Ieva pel cir- 
condario di Foggia, sarà imputata Lal cap 36 del bi- 
lancio passivo del ‘Ministero dell'interno. sulla somma 
a disposizione del Ministero, per l’esercizio finanziario 
1919-920 ed ai corrispondenti capitoli per gli ‘esercizi 
i futuri. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
Aello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti dsl Regno d’Italia, mandando a chiunque 


i «petti di csservarlo e di far!o osservore. 
Dato a Roma, addì 10 luglio 1919, 
VITTORIO EMANUELE. 


Ci 


. 


Muri 


Visto, Il guar dasigilli MORTARA. 
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Allegato al Regio decreto firmato in udienza del 10 luglio 1919.. 

Tabella di riparto delle indennità agli impiegati dell’Amministra- 
zione provinciale dell'inferno, incaricati del servizio di leva nel 
circondario di Foggia. 


Ris Indennità agli invaricati di leva 
CIRCONDARIO in prima in seconda 
Numero Importo Numero. Importo 

Lire Lire 

Foggia”. ... | 1 | 350 — | 1 | 130 
Indennità all’incaricato in prima, . .<...,.4.L 350 — 
Indennità all'incaricato in seconda , ........L. 130— 
| Totale ., .L. 480 - 


Roma, 10 luglio 1919, 
Visto: d'ordine di Sua Maestà il Re. 


N minéstro: NITTL 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene in sunto i seguenti: 


N. 1499. Regio decreto 3 agosto 1919 co! quale, s illa 


proposta del ministro delle finanze, è data facoltà. 


al comune di Mainate (Como) di applicare del 1° 
gennaio 1919 al 81 dicembre deli'anno successivo 
a quello in cui sarà pubblicata la pace, la tassa 
di esercizio col limite massimo di L. 2000, in con- 
frento degl: esercizi industriali e commeri.iali d: 
speciale importanza. 

N. 1500. Regio decreto 3 agosto 1919, col quale, sulla 
proposta del ministro del‘e finanze, è data fa- 
coltà al comune di Marzabotto (Bologna) di sap- 
plicare dal 1° gennaio 1919 al 3t dicembre del 
l'anno successivo a quello in.cui sarà : pubblicata 
la pace la tassa di esercizio col limite massimo di 
L. 2000, in confronto degli esercizi industriali’ e 
commerciali di speciale importanza. 


Relazione di S. E. il ministro segretario dr Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo- 
tenente Generale di S. RM, il Re, in udienza del 
29 giugno 1919, sul decreto che scioglie il Consi- 


glio comunale di COrorgH ( CORRA): 
ALTEZZA! 

Un’ inchiesta eseguita sul funzionamento dell’ Amministrazione 
comunale .di Castroregio ha accertato il deplorevole abbandono dei 
servizi, degli uffici ed in generale il disordino in tutti l rami della 
civica ‘azienda. 

Non potendosi fare assegnamento ‘nella- rappresentanza comu- 
nale - che neppure pui si riunisce - ed intensiricandogi nella popo- 
lazione un’agitazione pericolosa, è necessari - coma ha r fenuto 
anche il Consiglio di Stato nella seduta del 17 corrento - princi- 
palmente per ragioni d'ordine pubblico, lo scioglimento del Con- 
Nigiio comunale. 

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l’onore di sotto- 
porre alla firma di Vostra Altezza Resla 


LA VAchA mi ©0506 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenents Generale di Sua ‘Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA —. 

In virtù PA a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell’ interno, presidenta del Consiglio dei mi- 
nistri; 

‘ Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 
o:munale e provinciale. apnrovato «rn R. decreto 4 
febbraio 1915, n. 148. nonchè il decreto Luogote- 
nenziale 23 maggio 1918, n. 757; 

Abbiamo decretato e deoretiamo : 


Art. 1. 
DD Consiglio comunale di Castroregio, in provincia 
di Cosenza, è sciolto. 
Art. 2. 


D sig. avv. Isidoro De Franco, è nominato com- 
missario straordinario per l'amministrazione provviso- 
ria di detto Comune fino all'insediamento del nuovo 
Consiglio comunale ai termini di legge. 

Il ministro predetto è. incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 29 giugno 1919. 
TOMASO DI SAVOIA. 
N TTI, 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli. affari dell'interno, presi lente dei Consiglio dei 
minigiri. a S. A. R. Tomaso «di Savoia, Luogote- 
nente Generale di S. M. il Re, în udienza del 29 
giugno 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio 
comunale di Palagicinetlo (Lecce). 


ALTEZZA! 


Aven4o dodici consiglieri, fra cui tre assessori, sui quindici asse= 
gnati al comune di Palagianello, rassegnate le dimissioni, il prefetto 
di Leece ha dovuto silidare ad ua suo commissario la gestione del. 
l’aziende mu i-ipale. 

Non potend ssi ricostituire la TER comunale por divieto 
di eui al decreto Lu-gotenenziale 23 ma:gio 1918, n. 257, e doven- 
dosi provvedere al riordinamentv dei servizi e ad urgenti esigenze 
nell'interesse dell'igiene e della viabilità, è necessario, come ha rri- 
tenuto anche il Consiglio di Stato nella seduta del 17 corrente, scio- 
gliere il Consiglio comunale. 

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre 
alla firma di Vostra Altezza Reale. . 3 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA. 
Luogotsnente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta .del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, pr esildente del Consiglio dei mi- 
nistri; 


Visti gli articoli 323 


det) 


6 324 del testo unico della legge 
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comunale e provinciale approvato con R. decreto 4 feb- 
‘braio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23 mag- 
gio 1918, n. 757; 
Abbiamo decretato e Secretiamo : 
Art. 1. 
Il Consiglio comunale di Palagianello, in provincia di 
Lecce, è sciolto. 


Art 2. 


Il signor Cantore Luigi è nominato commissa- 
rio straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto Comune, fino allo insediamento del nuovo Con- 
siglio comunale ai termini di legge. 

. Il ministro predetto è incarivato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 29 giugno 1919. 
TOMASO DI SAVOIA. i 


‘IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto, l’art, 1 del R. dasreto-ie:ge 8 luglio 19'9, n. 1384, col qual», 
fca l'altro, sono estese ai Comuni c»lpiti dal terremoto del 29 giu- 
gno 1919, che saranno indicati coa de:reta del ministro dci lavori 


pubblci, le disposizioni del decreto Luogotenenziale 5 snovembre, 


1916, n 1518, richiamato dall'art. 1 del decreto Luogotenenzialo 22 
dicembre 19 8, n. 2030; 

Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1917, pubblicato nella 
‘Gazzettà ufficiale del R:gno del 9 aprile 1917, contenente le norme 
per la concessione di mutur e di contributi diretti ai ‘danneggiati 
dai terrem.ti tel 17 maggio e del 16 agosto 1916 nel e provincie di 
Forlì e di Pesaro ; 

Visto l'art 52 del prestfato decreto Luogotenenziale 5 novembro 
1916, n. 1518; 

Decreta: 

Per la concessione dei mutui e dei contributi diretti, per le ri- 
parazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni di fabbricati urbani, ru- 
stri.ed industriali nei Comuni colpiti dal terrem: to del 29 giugno 
1919, che saranno indicati con decreto del mini:tro dei 'avori pub» 
blici, saranno seguite le norme stabilite col decreto Ministerizie 16 
marzo 1917, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del V aprile 1917, 

Roma, £28 agosto 1914. 
Il ministro: SCHANZER. 


(In MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
: PEI LAVORI PUBBLICI 

Visto l'art. 1 del decreto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, nu- 
mero 2030; 


Decreta : 

È approvato il seguente elenco dei Comuni colpiti dei terremoti 
del 2 dicembre 1917 e del 10 novembre 1918 si quali s0vo applica» 
bili le disposizioni di cui al citato decreto Luogotenenziale 22 di- 
cembre 1918, n. 2089; 

Provincia di Arezzo: 

Badia Teialda, Bibbiena, Caprese Michelangelo, Castelfoco:nano, 
Castel San Nicolò, Chitignann, Chiusi in Caseutivo, Pieve Santo Ste- 
fano, Poppî Case tino, Sestino, Suvtiano. 

Provincia di Firenze : 

Bagno di Romagna, Galeati, Promilcuor:, Ro:ca San Casciano, 

Santa Sofla, Sorbano, Verihereto. 


‘ detto anno; 


Provincia di Forli: 
Civitella di Romagna Mortano, Predappio, Sarsina, Teodorano, 


Roma 27 giugno 1919. 
Il ministro: PANTANO. 


COMMISSIONE DELLE PREDE 


Il presidente della Commissione delle prede 

Ritenuto che il commissario del Governo con sua istanza in data 
di oggi ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procò. 
.dere al giudizio par la logittimazione del'a cattura di un canot 
automobile denominato Gaiole di nazionalità germanica; 

Ritenuto che lo stesso commissario ha depositato nella segreti 
della Commissione con la istanza suddetta gli atti relativi? 

Visto l’art. 6 del regolamento interno della Commissione deli 
prede 26 giugno 1915, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5 
lugiio detto anno; . 


Deoreta : 

È dato atto dell'avvenuto deposito - presso la ‘segreteria della 
Commissione delle prele dell’ istanza del commissario del Go- 
verno insiema agli atti per il giudizio di legittimazione  délla cat- 
tura di un canotto automobile denominato Gaiola di nazionalità 
germanica. 

Il sezr tario della Commissiona dalle prede è incaricato della 
pubblicazione e delle comunicazioni del presenfe decreto a norma 
di legge. 

Roma, 17 luglio 1919. 
Il presidente: Martino. 
Il segretario: Marcelli. 


| COMMISSIONE DELLE PREDE 


Il presidente della Commissione delle prede 

Ritenuto che il commissario del Governo con sua istanza in data 
d'oggi ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procedere 
al giudizio peréla legittimazione della cattura di 16 carati del canotto 
autumobile denominato Do”4 di proprietà di suiditi germania; 

Ritenuto che lo stesso commissario ha depositato nella segreteria 
della Commissi»ne con la istanza suddetta gli atti reiativi; — 

Visto l’art. 6 del regolamento interno della Commissione dellà 
prede 23 giugno 1915, pubblicato®hella Gazzetta ufficiale 5 luglio 


DECRETA : 

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della 
Commissione delle prede dell’istanza del commissario del Governo 
insieme sgli atti par il giudizio di legittimazione della cattura di 
16 carati del canotto-automobite denominato Dora di proprietà di 
sudditi germanici. 

Il segretariò della Commissione delle prede è incaricato della pub» . 
blicazione e delle comunicazioni del presente decreto a norma di 
leggo. 

Roma, 17 luglio 1919. 
Il presidente: Martino. 
Il segretario» Marcelli. 
Regolamento interno della Commissione delle prede 
in dat 26 giugno 1915. 
Art. 7, Di 
Gli atti resteranno depositati nella serotoria per la durata di 


10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale del Regno del decreto di cui all'articolo pro- 
cedente. 

Tale termine potrà essere ‘prorògato o abbreviato dal presidente 
di ufficio, o su richiesta del Commissari& del Govergo, o di una 
delle parti interessato. 

Art, 8. 

Ne) termine indicato dall'art; 7, le parti. che intendano far va. 
lare le proprie ragioni contro la legittimità delle prede, devono 
personalmente o a mezzo di un difensore ‘inscritto nell’albo::dagli 
avvocati esercenti pre.so una Corte d'appello del Regno, munito di 
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speciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio 
in Roma, con iichiarazione, nella segreteria della Commissione. 


La comparizione delle parti è ammessa anche dopo trascurso il 


termine suindicato, non oltre però il quintò giorno snocessivo alla 


‘pubblicazione della dich' arazione di chiusura istruttoria di cui a) 


seguente art, 11. In questò caso però le parti dovranno aceattare il 
procedimento neilo stato in cui si trova, 


ATt. 9. 
La parti costituito hunno facoltà di esaminare gli atti depositati 


‘nella segreteria, di presentare documenti e di proporre te loro ri- 


ohiaste è difese per mezzo di memorie dirette al presidente, 
Le memorie devono essere scritte in lingns italiana, 


I docamenti redatti in lingu3 straniera devono essere ascompa- 
gnati da una traduzione italiana legalizzata. 
Art. 10.. ° 


Decorso il termine stabilito dall’ art. 7, il presidente nomina il 


relatore e convoca ‘poi là Commissione in Camera di Consiglio, con 
Pi ntervento del commissario del Governo, per esaminare l’oppor= 
tunità 0 meno di ulterio:i atti istruttorî 

La Cemmissio e, fuor: la presenza del commissario del “Governo, 
delibera in proposito, 

Nell’affermativa il presidonte disporrà l’osecuzione degli atti 
{strattorî coti ordinanza, delegandò ‘all'iopo il relatore, o, in case 
di suo Impedimento, un altro dei ‘membri, con ‘facoltà al commis- 
savio del Governo e alle parti costituite di assistervi. 

Lì delogato all'istruttoria è assistito dal segretario della Com- 


missione. 

Dellè opsraziìoni {struttorie è redatto processo verbale. 

La Commissione può anclie ordinare la produzione di nuovi atti 
o documenti. ‘è 

Art. 11. 

Il pr:sidente, udito il relatore e il commissario del Governo, di- 
chia"a chiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notificata alle 
parti nel domicilio eletto in Rom, e pubblicata nella Gaszetta 
ufficiale del Regno. 


l'oeciirezeionani 


COMMISSIONE DELLE PREDE 


In nome di Suà Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 


por grazia di Bio o per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


La Cominissione delle preda composta del signoriy 
Presidente: gr. ulî. Giuseppe «lartino. 

ougdembri ordinari: gr. uil. Adolfo Bario — comm. Gerolamo Bi- 
s‘éfo — comm. Eugenio Genta. 

Membri suppleati : 
mica — comm. Giuscpps Bertetti.@ 

Comrgissario del Guverno: sr. uff. Raffaele De Notaristefani. 

Segretario: comm. Riecardo Marcelli. 

Vice segretario : cav. uff. Alfredo Curcio. 

Ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 

nel giudizio concernente il piroscafo Moravia. 

Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla 
richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la’ 
confisca delle indennità di assicurazione e requisizione dovute per 
Vafuindamento della nave Moravia di bandiera austro-ungarica, 
compresa negli elenchi alleza:i alla nota 2 aprile 19.9, n. 35775. del 
Ministero della marina delle navi niercantili nemiche che allo scop- 
pio delle ostilità si trovavano nei porti e nelle acque territoriali 
del Regao ‘e delle colonie; 

Santito 1» stesso commissario del G&verno, il quale concluda per 
l'accoglimento della’ fatta richiesta : 

Ritenuto che con ordinanza pres:denziale 8 giugno corrente, pub- 
‘blicata nella Gazzetta ufficiale del 16 giugno detto è stata dichia - 
rata .chjasa l'istruttoria 6 con successivo decreto presidenziale del 
23 stesso mese è stuta fissita Ja seduta odieena per la discussione 
della causa; 


gr. uff. Enrico Avet — comm. Giovanni For-. 


Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire 
alla richiesta del commissario del Governo; ; 

Poichè il piroscafo di bautiera austro-ungarica Moravia è altra 
delle, navi mercantili nemiche che, trovandosi @llo scoppio delle 
ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle olo- 
nie”sono state poste sitto sequestro dalle locali autorità macittime 
a termini dell’art. 1 del decreto Luogotenenziaie 30 maggio 1915 
n, 814; 

Poichè in virtù della fscoltà concessa al Ministero della marina 
dall’art. 4 d+1 decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, la 
nave era stata requisita e durante la navigazione affondata’ dal 
nemico, onde il suo valore è oggi ‘rappresentato dalla indennità di 
assicurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a causa 
di guerra; 

P.uichè dalle notizie comunicate deal Ministero della marina e dalle 


.relazioni preliminari testé pubblicato sui risultati delle iniagini 


della R Commissione istituita cen decreto Luogatenenziale 15 no- 
vembre 1913, n. 1711. per accertare le violazioni del diritto delle 
genti commesse dal nemico, si desume la prova della insufficenza 

el fondo formato in base all’art. 6 del ‘ecreto Luogotenenziale 17 
giugno 1915, n. 957, a pagace tutti gli indennizzi ché sono dovuti 
in virtù dell’art. 1 del decreto Lucgotenenziale 24 giugno 1915, nu- 
mero 1014, ai danneggiati da atti ostili del nemico contrari ‘si 
principî del diritto di guerra; 

Poichè è così dimostrata la Iggittimità del decreto Ministeriale 15 
marz» 1919, che in applisazione dell'art. 2 del citato decreto Luo- 
gotanenziale 24 giugno 19 5, ha disposto la cattura e la confisca di 
tutto le navi al fine di destinare le somme ricavate dalia vendita 
delle navi medesime o l'importo delle indennità di assicurazione 6 
requisizione dovute per quelle affondate ad inc'emento del fondo 
per gli indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari 
al diritto delle genti; É 

PER QUESTI MOTIVI: 

La Commissione delle prede di*hiara legittima la cattura disposta 
con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina della nave 
mercanti e Moravia e per essa dell'indennità di assicurazione e re= 
«quisizionesdovuta per il suo affondamento o conseguentemente pro - 
nuncia la confisca dell'indennità medesima per tutti gli effetti-di 
cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale-24 giugno 1915, n, 1014. 

Così deciso nell'udienza del giorno 28 giugno 1919 nella sede della 
Commissione celle prede, via dei Gracchi, n. 209. ì 

Martino, Berio, Genta, Biscaro, Avet, 

Formica, Bertetti, Marcelli. 
Dapositata in segretaria oggi 16 luglio 1919, ; 
Il segretario: Curcio. 


—__—————_————_—_—__—_m_———— 


DINPOS SIZIONI DIVERSE, 


i MINIRTERO 
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO 


DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZUNE — 
E DELLE a#BICURAZIONI PRIVATE 


Media dei consolidati negoziati a contanti ‘nelle Borse 
del Regno na! giorno 10 settembre 1919, 


Con godimento | 


CONSOLIDATI in corso | Nole 

3.50 °/, netto (168) ..., 86.52. -_ 
3.50 °/, netto (1902) .... _ - 

| Bua lomo Li. _ - 
i Bonetto. 0 | o | — 


Corso medio dei cambi 
sel gio-no 10 settembre 1919 (Art. 39 Codice di enmmarcio). 
Parigi Da 2 Di Svizzera. 176 3 — Londra 40,04 — New York 9,77 
— Oro 161,13. 
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MINISTERO DEL TESORO 
Direzione generale del Debito pubblico 


{Elenco n. 6). . 3s* Pubblicazione. 


Bi dichiava che le reudite seguenti,” per errors occorso nelle indicazioni fate dal Rishiedenti all'Amminisirazione del Debito pub» 
blias, vennero intestate e viusolate some alla colonna 4, mentrecniò dovevano invece intertsicai e vincciareì come alla ccionsa K cs- 
sc:0 quelle ivi risultanti ie vere indinazioni dei titolari delle randite stesse: 

Di; i 


eni 


a 
£ 9 Ammontare i 
Dabito BG della rendita Intestazione da rettificare Tenore delia rettifica 
E è annua e . 
ei Ì | 
1 | 3 | 4 | I. 
Cons. | v1014- | 985 1— Ariagno Anchise e Maddalena fu Francesco, {| Ariagno Anchise e Bernardetta o Bernare 
5 0/0 “i minori, sotto la. pafr:ia potestà della. dina fu Francesco, ecc,, come contro 
i | madre Aiemanno Maddalena fù Giusepp?, : ; 
vedova di Ariagno Fraacesco, domic. a 
| I Bianzè (Novara) ° 
3.50 9, | 82413 1009 — Bergalli Catterina del vivente Giuseppe, mi- | Bergalli Dorotea Caterina del vivente Giu- 
» | 24823 700 — nore, sotto la legale amminîstrazione del seppe, eco, come contro 1 
proprio padre, domic. in Finalborgo (Ge- 
I nova) 3 
» i 28018 6850 — Pisa Giuseppe fu Zacearia, domi». a Milano, | Pisa Giuseppo fu Zaccaria, domie. a Milano, 
Î con usufrutto vitalizio a Blanchard Giu- con usufrutto vitalizio a Blanchard Maria 
seppina fu Giacomo, uubile ; Luisa Giuseppina fu Giacomo, nubile 
: | : “isa: È 
>» | 398378! £0 50 Rinverdi Canova Agostino, domic. a Robu- Rinverdi Canova Agapito, domic. come 
| | rent (Cuneo) . contro © 
} Ì x 
o . | I 4 ° Si x 
5% 43100 | 50 — Ivalii Renato fu Francesco, minore, sotto |Îvalli Giuseppe Renato fu Pietro, minore, 
: la tutela dell’ava Chiesa Catterina fu ecc., come contro . 
Francesco, ved, di Gonelia Bartolomeo, 
| domiec. in Bsausoleil (Franci@} i 
Cons. 53015 | 45 — Andreuccetti Ginvanni di A/forso, domie, a | Anlrauccetti Giovanni fu Egidio, domio 
5% | | Balbano in comune di Lucca. Vincolata | some contro 


A termiei doll'art. 167 del regolamento gensralo sul Dabita pabblico, approvato con R. desreto 19 febbraio Rit, n, 298, si diflida 
ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dara deila prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state sotii- 
ate opposizioni 8 questa Direzione generale, le intestazioni suddette sarauno cone soprs rettificate, ‘ ‘ 


Roma, 9 agosto 1919. D direttore generale: GARRAFZI. 


-— A Le e nn 


(Elenco n, 7). 3% Pubblicazione. 


‘ Si dichiara che le. rendi‘6 sezuenti, pot errore occorso nelle indicazioni date dai richiod miti all'Amministrazione del Dabito pubblico 
vennero intestate e viacolate cons alla colonna 4, mentreohé iovevano invecs intestarei e” vincolarsi come alla colonna .5, essendo 
quelle,ivi risultanti le. vere ‘inditazioni dei titclari delle ‘rendite stesso: ) 


© x 
A 
” e . Ammontare . e . 
Debito EE della rendita Intestazione da réttificare Ì «Tenore della rettifica 
e gi “annua î | 
I b 3 4 : 5 
8.50 9/ 476730 734 — |’ Viale Eugenio Erasmo di Luig$, domic. a Lu | Viale Eugenio Erasmo di Vincenzo- Giovanri- 
i (Ales.andria), con usufrutto vitalizio a Luigi, domic. a Lu (Alessandria), con 
Viale Luigi fu Giovanni, domie. a Lu usutrutto v.talizio a Viale Vincernzo- 
(Alessandria) e domic. a Lu (Alessan- 
| ; i ria) © i; 
I I ; . 
» 476731 700 — i Intestata come la precedente, con usufrutto | Intestata come Ia precedente, con usufrutto 
vitalizio a Raiteri Giuseppina fa Giovanni, | ‘ vitalizio a Raiteri Giuseppina fu Giovanni, 
moglie di Viale Luigi, domie. a Lu. mozlie di Viale Vincenzo-Giovannt ‘Luigi, 
i 2 domie. a Lu : 
> 321546 892 €0 I Falerò Luéyi Riccardo fu Luigi, ‘mibore, | Falerò Riccardo Luigt fa Luigi Riccardo, 
: sotto la tutela di Filif?py Spinelli fu Fer- minore, ecc. come centro 
dinando, domie. in Atina (Caserta) da: l 


A termini dell'art. 167 del regolamento generale sui Delito puilico, approvato ron R. desreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
ehiuugue posta avervi interesse che, trascorso un mese dalla data alla prima pubblicazione di questo &vviso, ove non sielio st&ie no 
tifisate opposizioni A questa Direzione generale, le intestazioni sudieite saranno. coms sopra rettifioste,. . 


Rerca, 16 agosto 1919. | i I dersitore gensrale : GARBAZIL 
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MINISTERO DEL TESORO 


Dbirerione generale del delta pubblico 


23 Putbiblioazione. 

Conformemente alle disposizioni degh ‘articoli 48 del testo uniso delle leggi sul Debito pubblico, approvato son R. deeréto 17 tuglio 
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato son R. docreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote= 
Renziale in data 13 dicembre. 1917, n. 2029; 

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento îa denunziata ia perdita dei ce. srtificati d’iserizione delle sotto designate 
rendite, e fatta domanda ‘a quest’Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilastiati i nuovi; 

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prascritte tra pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta ufficiaie si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano siate opposizioni' notificate a questa 
Direzione generale nei modi stabiliti dall’art. 76 del citato regolamento, modificato dall’art. 1° del detto decreto Luogotenenziale. 

I «RN 2  —  ____b\.-.stgucei-n—cr:._ u@@rs 


CATEGORIA © © NUMERO 0 | AMMONTARE 
: ST della rendita 
«del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI l ‘annua 
debito norton = | e n 
Cons. 5 070 ali 31884 Fabbriceria della Chiesa di S. aoinaso Apostolo in Caneva 
eno PE , (Udine). LL. dA re de NB 140 —. 
» | i 31885. ‘Secolar Lasa delle derelitte detta ade Collegio della provvi- 
spe . . donta inUdine.., iti O 50 — 
3,50 010. 31612 _ Beneficio parrocchiale di Ipplis (Udine) . . ...,..0... > 17 50 
» 301097 Beneficio parrocchiale di S. Giovaani Battista in Ipplis (Udine)... » li 
»È 6:6223 Intestata come la precedente. ...... sua i ten 21 —- 
» 822989 Intestata come la precedento . ...... 0.000 2 
» 720934 Beneficio parrocchiale di 8. Giovanni in Ipplis (Udine)... .. > RA 50 
» 28088 Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena ia Cappella Mag- 
i *giure (Treviso) amministrata dalla propria fabbriceria. . . >» 10 50 
» 29415 Fabbriceria parrocchiale di S. Maria Maddalena in Cappella” 
; Maggiore (Treviso) . 0... 0.000 0000 542 50 
» 94406 Chiesa parrocchiale in Cappella Maggiore (Treviso) . ...., > | 3 50 
» l 95473 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena in, 
. Cappella Maggiore (Treviso) . L...... 6.0 006 | 10 59 
». 109574 ‘€ Intestata come la precedente ;: . =. ... RI END a La 422 
». 121996 Intestata come la precedente .. ..........00., > 38 50 
» 120570 Intestata come la precedente . ...,....0. 0... > 1- 
» 130649 Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena in Cappella Maggiore 
CON: (EFOVIAO) ;:i iii iano a 17 50 
e 213362 Fabbriceria della Chfesa parrocchiale di S. Maria Maddalena di 
{ È Cappella Maggiore (Treviso). o... 600.6800000 38 50 
cont DO 1808 Curazia di c.ltura in comune di Polcenigo (Udine) |... .., >» 165 — 
» ; ‘ 28614 Beneficio curaziale di coltura di Polcenigo (Udine) ...,.. >» 10 — 
P. N. 4,50 070 5360 Battistella Aderbale fu Lino, minore, sotto la patria potestà 
y della madre Zamparo Elisa fu Giovauni Battista, ved, Bat- ° 
; tistella Lino, dom. ia Udine ...., 6-48, |. 94 50 
3,60 00 522320 Fabbriceria della Chiesa di S. Nicolo di Bueris in Magnano 
i (Udine)... ..... greta ai di dieta e. >» 10 50 
» 534832 Fablriceria della Veneranda chiesa di S. Nicolò di Bueris, fra- 
zione di Magn&no (Udîne). ......,..- srl dra >» |. —_ 3850 
5R5164 Chiesa di $ . Nicolò di Bueris Magnano in Riviera (Udine) . » T— 
» 715245 Falibicenia della Chiesa di S. SNicolò i in Buaris frazione del co- 
L 3, mune di Magnano in Riviera (Udine) . . LL... > 140 
3A 010 7930 Chiesa parrocchiale di S. Nicolò di Bueris in Mignano (Udine) vi ei 
(190° i pel legato Rumiz +. 66606000. sb a ‘dl x 
3,50 010. * 326252 Sporeni Annibale ci Giacinto, dom. in Udine, Vincoiata . .., » | 24 50 
i he 
» 620731 latestata. come la precedente, dom. a Palmanova (Udine). Vin- 
i | COSE liana i 17 50 
E) 754099 ° i Intestata coma la precedente. Vincolatàa ..,., 0... 3 | 3® 50 
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CATEGORIA NUMERO ° AMMONTARE 
del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della rendita anaua 
di ciascuna 
debito iscrizione iso. gione 
3.50 °/ 755000 Intestata come la precedente. Vincolata . 0... L 31 50 
» , 166152 | Chiesa parrocchiale di S. Giacomo Apostolo di Pasian di Prato 
> fUdiDe) n... 213 80 
» 198018 Intestata come la precedente |. < .. ll... 108 50 
» 610842 Cuiesa di S. Giacomo Apostolo in Pasian di Prato (Udine) .. >» 10 50 
» 729095 Fabbriceria di Pasian di Prato (Udine), ..... 0090 > 52 50 
» 639985 Paciani Luigi fu Sebastiano, dom.-a Cividale del Friuli (Udine). 
i x © VEDOOIBIB 5 pria gia di gin ER 20 — 
» 275030 Cesa Caterina fu Vittorio Stefano, nubile, domic. a Caneva di ì 
Sacile (UdiD0) + nu: p alan isa Pn ag 49 — 
» 775031 Cesa Vittorio fu Vittorio Stefano, dom. a Caneva di Sacile (Udîne) > 4 — 
» 178300 Cesa Maria fu Vittorio Stefano, nubile, interdicenda, sotto l'’Am- 
m'nistrazione provvisoria della sorella Cesa Caterino, nu= 
bile, dom. a Caneva (Udine). ....,.0, 00066 d 49 — 
. Roma, I° settembre 1919. Il direttore generale : GARBAZZL 
(Elenco n. 10). 1» Pubblicazione 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oscorso neile indicazioni date dai richiedenti ail’Amministrazione del Debito pub. 
blioo,' vennero in’astate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ee 


sendo g uelle. ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Li 
e 5 Ammontare 
© . 
Debito E È della Intestazione da rettifiesnro Tonore della rettifica 
> rendita annua 
1 2 3" È È 5 
A 1 1] 
Consolidato 37297 25 — | Ferrucci Rosaria fu Carlo moglie di Iannone | Ferrucci Rosaria, ecc., come contro, con usu- 
0,0 Alfonso, dem. a Salerno, con usufrutto a frutto a Ferrucci Maria fu Michele, nu- 
Soru Maria fu Carlo, nubile, dom. a | bile, dom. a Salerné: 
alerno A «l 


È . 
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubbliso. approvato con E decreto 16 febbraio 1911, n. 593, si diffida 


chiunque possa avervi interasse che, trascorso un mouse dalla data itotia prima pubblicazione di questio avviso, ove non meno stata 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, .le intestazioni suddette serauno some sopra rettificate 


Roma. 8 settembre 1919 i "1 direttore generale: GARRAZZIO 


FRITTE ILITOTI_ DIES RIRI RITONA T A DAD TSETIITTTI 


i è 4 avrà deliberato sugli artisoli tutti che riguardano la istituzione 
PARTE NON UFFICIA I, K | della zi risaizione speciale per le aeque. i 

Ia E Frei POLACCO. Ringrazia il ministro e consente nei differimento, 

Pp ARLAMENTI ) N AZIONA LE: FERRARIS CARLO, DI hiara chu voterà l’art. 34 in conseguenza 


delle dichiarazivni da lui tatta in sede di discussione generale. 


SENATO DEL REGNO BENEVENTANO, Ha sostenuto nella discussione generale il ritorno 
se "| alla magistratura ortinaria in materia di questioni derivanti del- 

RESOCONTO SOMMARIO — Mercole lì, 8 agosto 1919 . l’uso delle acque pubbliche; ed è costretto a votare contro questo 
(Continuazione). i atti olo e.tutti gli altri che si riferis:ono a questo argomento anche - 

Presidenza del presidente BONASI. °* | per le insistenti manifestazioni che a lui pervengono da molte parti 


del paese, le quali dimostrano che esso nella sua grande maggio» 
ranza è contrario all'istituzione di questa magistratura speciale, . 
MORTARA, ministro di grazia, giustizia e culti. Osserva che tutti 
gli uormni pobtici, anche se non esercitano funzioni pubbliche ame 
mitistrative ni Governo csnirale. possono ri evere di queste ma» 
nifas'azioni, che forse l'on. Beneventano ha veduto con la lente 
d'ingrandi : ento. È prudente fare su di esse le più ampie riserva; 


POLACCO. All’art. 34. Rivolge al minjstro di grazia e giustizia la 
domanda se non creda giunto il momento di sciogliere la riserva 
da lui fatta quando fu presentato l'ordine del giorno, firmato dal 
senatore Garuvetti e. dall'orato”e, alla chiusura della discussi ne 
generale. 

. MORTARA, ministro di g'azia e giustizia. Crede che il senatore 


Polacco voglia riferir.i a quella parte ella descrizione che riguarda s° i Sega 
i motivi di urgenza del dvcretu-iegge ed egli pnò assicurare con tranquilla coscienza il Senato che le ma» 


Se così è, deve pregare il senatore Pulacco di consentire al dif- | Tifestazioni, a cui allude il senatore Beneventano non rappresentano 
ferimento della disvussione su tele punto fino a dopo che il Senatò | 1l peasiero della grande maggioranza del paeco, 


2676 
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Dimostra ehe di tribunali territoriali delle acque pubbliche se no 
sono dovuti istituire solo 8.'in omaggio a criteri rispondenti ai bi- 
sogni regionali e a quelli della collaborazione di elementi tecnici, 

.non facili a trovarsi ovunque. 

L'art. 31 è approvato. i 

S:nza discussione si approvano gli articoli 34-bis e 35. 

POLACCO, all'art, 35-bis, al. fine di chiarito meglio il concetto e' 


Deplora che neppure all'indomani della avanzata austriaca sul- 
l'altipiano dei Sette Comuni, il Governo rion abtia sentito la ne- 
cessità di sostituire il generale Cadorna, mentre questa necessità 
era stata riconosciuti anche dall’ onorevole” Salandra alla vigilia. 
della caduta del Gabinetto du lui- ‘presieduto.’ 

il generale Cadorna nori ebbe rifai chiara la visione dello sforzo 
necessario per battere l'esercito austro-ungarico. Da ciò la insuffi- 


la giusta portata deli’articolo, auche per ciò che riguarda l'appello } cienza dei mezzi tecnici predisposti par “la conquista delle posizioni 


dalle sentenzo pretoriati per le azioni di denunzia di nuove opere 
e di danno temute, propone che nel 1° comma dopo la parole « di 
danno temuto » si agsiungano le alirè « nelle materie di cui al- 
l'aît. 35 »; @ che nel &° comma si metta un punto, fermo dopo la 
parla « per territorio » 6 poi, continua. così: « Ove sia luogo ad. 
appello, esso è proposto al rispettivo tribunale delle’ acque pub- 
-bliche ». 

_ MORTARA, ministro di grazia, giustizia e: dei culti, 0 ROLANDI 
RICCI, relatore, accettano questi due omondamenti. 

L'art, 35=bis così emendato è approvato, 
° (Continua). 


ir 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


RESOCONTO SOMMARIO —. Martedì, 9 settembre 1919 
{(Continuazione). 


Presidenza del presidente MARCORA. n 
‘ Convocazione degli Uffici. 
PRESIDENTE, comunica che gli Uffici sono. convocati per lo ore 
T1 di gioveti 11 settembre 1919, col seguente ordine del giorno: 
Ammiggione alla lettura di ciuque proposte di legge d'inizia- 
tiva deî deputati Landucci, Meda, Storoni, Cocco-Ortu o Pala. 


Esame delle seguenti domande di autorizzazione a istante in dei monti soprastanti, 


giudizio : 

Contro il deputata’ Morgati, quale gerente ‘ ‘doll'Avanti ! per i 
reati di cui agli articoli della legge 19 luglio” 1894, n. 315 e 210, 
247 del Codi-e penule - Annunziata il 9° settembre 1919 «(1289). . 

Contro il deputato Speranza, per lesioni personali volontario e 
ingiurie - Anriunziata il 3 issttembre 1019 (1270). 

Esame dei seguenti disegni di legge : 

Sulle derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche e sulla co- 
struzione di serbatoi e laghi %irtificiali (Approvato dal Senato) 
(1271). 

Provvedimenti per favorire la produzione e la utilizzazione della. 
Ghorgia idro- elettrica (1263) 

‘Seguito della discussione intorno alle comunicazioni ‘del Governo . 

. sulla relazione dellg Commissione d'inchiesta. istituita con Re 

gio ‘decreto 12 gennaio 1418. 
LIBERTINI GESUALD@, afferma anzitutto cha sarebbe stato op- 


portuno, rendere pubblici i verbali delle sedute segrete tenute dalla | 


Camyra nel giugno del 1917; poichè in tal modo parecchi di colo10 
che presero parte a que:la discussione, sarebbero oggi esonerati 
dal ripatere quello, che allora dissaro’ e-previdero prima di Capo- 
retto. ” 
Lamenta l'accoglienza ostie, che da qualche’ parte è stata fatta 
- illa: relazione, la quale è, invece, un'opera altamente lodevole per 
coscianza e per coraggio, e pone nella giusta luce'le cause del di- 
sastro di Caporcito © le colpe di coloro, che, a quella infausta gior- 
nata condussero il nostre valoroso esercito. 
Afferma la necessità di non creare nel paeso la senzizione che 
“la giustizia punitiva, e. sercitata severamente e talora anche spieta- 
tamente contro gli umili, debba, iuv ece, essere impotente nei ri- 
guardi dei maggiori responsabili. 
Tra le cause DEGAIDZI dagli inadegnatis» «imi risultati; che durante 
tuita la piima fase della gnerra ottennero lo eroiche gesta dei no- 
strì soldati, pone la iatelisissima scelta del comandante supremo. 
È A questo proposito l'oratore ricerda di aver fin dal primo mo- 
monto segnalato al Governo la inopportunità di quella scelta. 


i 
j 
Ì 


nemiche e la reiterazione di assalti altrettanta: ‘sanguinosi quanto 
vani, c n quelle pernicioge conseguenze sullo. stato d’animo dei no- 
stri soldati, di cui ozgi possiamo renderci piono ‘conto. 

:I:gonera!a Cadorna ebbe la grave colpa di ‘aver illuso il paese 
così circa la condizione di preparazione, in cui trovavasi il nostro 
cesarcito, come'circa la difficoltà e la durata della guerra, che era 
dal Cadorna “preannunziata quasi como ‘una passeggiata militare. 

Il gentrale Cadorna mantò gi qualsiasi concetto strategico, del 
che si ha la dimastrazione nel suo opuscolo sull'attacco frontale 
diffuso in tutto l’esercito; ei un generale, che aveva studiato e 
propugnato un vero e proprio piano strategico, fu dal Cadorna senza 
altro silurato. 

L'oratore, pur convinto della necessità di mantenore salda la di- 
sciplina, specialmonte in tempo di guerra, non può non stigmatiz: 
zare l’iniquo ed inumano sistema dello decimazioni, ghe, lungi dal 
conseguire l'intento voluto, contribuirono, invece, & deprimere il 
merale del nostro soldato. 

Altra gravissima colpa del generale Cadorna consiste na non 
aver voluto credere all'offensiva nemica del Trentino, anche quando 
erano ormai note le dislocazioni e gli amm-*ssamenti di truppe in 
quel settore, e nonostante i ripetuti avvertimenti del comandante 
di quella zona. 

Anche l’occupazione di Gorizia senza l'occupazione della corona 
l'offensiva della Bainsizza, le azioni del San 
.Gabriele e. del San Marco, rappresentano gravi errori del generale 
Cadorna, È) dimosfrano come egli non fosse assu TERRI all’al 
tezza dei ‘còmp.to affidatogii. 

Quanto a Caporetto, il Comando supremqg fino all'ultimo momento 
nulla seppe © nulla intuì, malgrado le dichiarazioni di ufficiali an- 
striaci disertori, sui grandi preparativi del nemico, lusingandosi che 
sì trattasse semplicemente di un ADpEEsIRIGRIO difensivo o con- 
troffensivo, 

Tutti questi gravissimi errori infacchirono la resistenza del sol= 
dato © ingenerarono it lui il convincimento di essore ‘adoperato in 
fazioni cruentissime senza nessun risultato. La propaganda disfattista 
non avrebbe fatto presa sul soldato, se la sua fibra non fosse stata 
così indebolita, 


-. Ciò'è tanto vero che, quando il nuovo comandante supremo, co- 


noscitore della psiche del nostro sgliata, seppe trovare le vie del 
cuore suo, il nostro soldato, che fu sempre; ‘valoroso, tornò ad essere 
quello dei primi giorni, quando, pieno digntusiasmo, entrò in guerra, 
e compi le mirabili gesta del Grappa e di Vittorio Veneto. 

Qccorre dunque rieoooscere. il valore'inconcusso del nostro sol- 
dato, e far ricadere le sanzioni dei dolorosi avvenimenti di Capo- 
retto su quei capi, che di essi hanno colpa, Un semplice provvedi= 
mento amministrativo di collocamento a riposo per anzianità ron 
può essere suffimente, soprattutto per il generale Cadorna, ormai 
condannato dalla pubblica opinione (interruzioni a destra). 

L'oratore si augura che tali provvedimenti siano adottati dal Go- 
verno: © termina affefmando di aver parlato per un alto sentimento 
di dovere, nel convitcimento di reridere un servigio all'esercito è 
alla patria (Approvazioni). i 

LUCIANI, zi limiterà a qualcho 
lestura della relazione. 

Piande 21 lavoro compiuto dalia Commissione; lavoro simpio; 
diligent=, coraggioso, perchè tutto è stato FRE, e nulla è stato 
taciuto. 

La relszione deve essere ‘però esaminata con animo di giudice. 
E Poratore invita il presidente del fonsiglin e il ministro della 


raccomandazione suggeritagli della 
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guer-a a-considerare se, per debito di giustizia, eltri provvedimenti 
oltre quelli annunziati non debbano essere presi. - AE 

È innegabile che tutii gli eserciti si governano più col regime 
paterno che col rexzime di terrore. 1l regima di terrore instaurato 
dal ge -erale Cadorna con le eccessive esonerazioni di ufficiali di ogni 
grado fu una delle cause cho condussero a Caporetto. 

Atferma, a questo proposito, che molti ufficiali es. merati si ‘amen- 
tano-che il giudizio dato daila Commissione di revisione non sia 
stato sempre insensibile «ll’influenza del primitivo Comand». 

Chiede chiariment® e no'izie intorno all'opera di questa Commis- 
sione e alla possibilità di dar ragione anche a coloro che si credono 
ancora ing:ustamonta colpiti. 

Raccomanda anche che si dia modo ai sottufficiali di truppa, 
che furoto degradati, di ottenere la riabilitazione con la revisione 
dei processi. l 

Ed uguale possibilità vorrebbe fosse data alle famiglie dei con- 
damtati. 

Deplora ‘che le dacimazioni, pur ri-onoscendo se esso possano 
essere, in circostanze occezianali, una triste pecessità per tutti“gli 
eserciti, siano state da noi applicate ciecamente, anzichè come un 
moda, di colpire una parte dei colpevoli. 
 Raecomanda che almeno non si neghi la pensione alle famiglie 
dei colpiti da pena sì crudele. 

Chiede pertanto cha siano riesaminati tutti i casi di decimazioni 

per assolare je responsabilità 6 che in ogni caso sia accordata la 
ponsione alle famiglie dei edlpiti. 
. DA COMO, ministro per l’assistenza militare e le pensioni di | 
guerra, dichftra che le pensioni sono già accordate in tutti i casi in 
cui non esiste sentenza di condanna. E se vi sono casi, in cui la 
pensione non fu accordata, si procederà alla revisione di ufficio 

LUCIANI, si comipiaco di questa notizia, che non era Sonsaiuia 
dalla Camera. 

Insiste però sulla nocessità die le famizlie dei colpiti siano ara- 
mosse a chiedere la revisione dei processi, per redimere l'onore dei 
loro cari. da 

Dopo ciò, però, l'oratore, istituendo un conffonto con quanto è 
avvenuto in esefciti stranieri, dimostra cho le esecuzioni sommario 
furoso nel nostro esercito meno numerose. 

Esalta il valore dei nostri soldati e dei nostri ufficiali; deplo- 
rando che in una campagna fatta nella stampa si sia voluto di- 
stinguere Ja sorte dei so/dati da quella degli ufficiali; dimenti- 
cando che, se Specialmente i lavoratori delia terra ‘hanno sofferto 
i maggiori sacrifizi, la borghesia non è stata a niuno seconda a 
dare il sanzue goneroso dei suoi figli, che sno stati i meravigliosi 
ufficiali della nostra guerra. 

Cita alcuni eSstnDI ina:viduali di fulgiio valore di nostri uf- 
ficiali, 

Conclude affermando che non bisogna“ dare all’ apisodià di Ca- 
poretto.una portata maggiore di quella che esso effettivamente ha. 

Episodi come quel‘o di Caporetto si sono verificati in tutti gli 
eserciti, e non possono in alcun modo menomare il pfestigio e l’o- 
nere del soldato, soprattutto del nostro soldato, che ha il merito e 
il manto di aver da solo combattuto contro un nemico più forte e 
di aver assioùrato all’Italia il compimento delle sue razionali aspi- 
razioni. (Vive approvazioni). 

COTTAFAVI, anche in nome dell'onorevole Camerini, ha preseh- 
tato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, confermando i suoi sentimenti di gratitudine e di 
ammirazione all'esercito nazionale che aflrontando i maggiori sa- 
crifizi, salvò Ia Patria e la civiltà ehuudendo la guerra con la glo» 
riosa ‘vittoria ddeil’ottobre 1918, passa all'oriine del giorno >». 

Se avesse dovuto seguire l'impulso del s-ntime ito, nòn avrebbe 
preso la parola. Ma la divvIgazione ed i comivent: fatti «lla rela- 
zidhe, avthe in modo contenzieso, lo hanno convinto ad esporre il 
suo pensiero. E ritiene che sia stato ottimo «ivisamento affrontare 
subito la discussione, L'Italia supererà anche questa crisi morale, 


E6TT 


Nan riso*derà minutimenta le cause, f coefficienti, che condussero 
l'esercito nostro, dopo ben disci vittolfe, a Caporetto. 

Sono noti i nomi dei generali che commi-ero errori, e furono 
passibili di speciali provvedimenti; ma nessuna voce si è alzata 
por quelli che sono murti sul campo, rivendicandone il nome e la 
memoria, nè per coloro che sup'avvivono all- loro gloriose ferite. 

Ebbene, diciotto generali cadd.ro combattendo, trentotto furono 
g avemente feriti, centinaia di colonnelli perirono da predi. E il 
ministro della guerra ha l'obbligo di diffondere, nell'esercito @ ‘nel 
popolo, questo albo d'onore e di gloria (Approvazioni). 

Dopo aver ricordato alcuni fulgidi episodi di valore individuale, 
esamira la preparazione? bellica dell Isalia. 

‘L'Italia, come del resto tutti i paesi dellInfesa, non era prepa- 
rata, alla gnetra. Solo gli Imperi centrali che la vo'lere, vi erarto 
preparati. Eppure furono travolti, benchè non abbiano rispettato 
nè diritto delle genti, nè convenzioni, né ‘patti, e abbiano perfino 
introdotto il meditato ‘assassinio dei sottomarini e dei gas asfig= 
sianti, 

Ma non conviane dimenticare che l'Italia che aveva, entrando in 
guerra, soltanto una trentina di ohici di grosso calibro 246 hoeche 
da foco di medio calibro e 1772 di piccolo calibro; nell'ottobre 
1917 [aveva 2933 pezzi di medio calitro, 500 di piccolo, dopo 
aver sostituito 4000 bocche da fuoco resesi inservibili. 

E nemmeno si deve dimenticare che l'Italia che si credeva non 
arrivasse ad armarne un milione, mise in campo cinque milioni di 
e ottimi soldati. 

Con simili sforzi, con la guerra, non più di eserciti, ma di popoli, 
errori, omissioni, vicende alterne, erano cosa naturale, come pura. 
avvenimenti lieti ed avversi. La guerra fu in terra, in cielo ed in 
mare, ina il popolo italiano, mai perdette la fede, "con ammirevole 
costanza nel trionfo finale. b} 

Si ebbe, è vero il doloroso avvenimento di Caporetto, e la Com= 
missione ne ha determinate. le cause, E giustamente osserva che» 
presso tutti gli eserciti, si ebbero analoghi avvenimenti e disfatte, 

Ora, se l'Italia ebbe Caporett », essa si rialzò, forte, tenace, co- 
stante e resistente ‘di fronte all’avversa fortuna. Popolo e Governo, 
ma più di tutti l’esercito, diedero l’esempio di una ‘energia che. rie 
chiama i ric rdi della romana graftdezze. 

A Vittorio Veneto esso dette il crollo definitivo agli Imperi cone. 
trali, e oggi l'Italia può guardare con sicurezza al proprio Avve= 
pire. 

Si discute tanto di Caporetto. Ma oltre alle eause prossime, 00- 
corro richiamare le remote. Si accusavano di affarismo i ministri 
che vo'evano fondare acciaierie e arsenali ; si diffamavano le spese 
militari; si lesinava vergognosamente Io stipendio degli ufficiali. 
Si diceva di ricorrere all’estero; ma, come attesta la relazione, fu 
searsissimo l’aiuto che l’estero ci diede riguardo al materiale, 

I sluramenti di generali, troppo frequenti, i mutamenti dei co 
lonnelli furono esiziali perchè generarono sfiducia e fecero spesso 
occultare la verità. 

Fra lo cause mediate bisogna poi porre la*propaganda di stam- 
pati distribuiti tra i soldati in licenza, la campagna paciftsia, le 
voci ad arte diffuse di pace imminente, le deficienze morali-xdel 
fronte interno, la propaganda sovvétsiva fatta con opuscoli, manì 
festini, canzoni, 

La Commissione non si è resa conto di ciò; ed avrebbe meglio 
provveduto tenen'o presente tutto questo lavoro di disfattismo 


che agiva sul morale. 

Conclude ricordando le parole di un glorioso mutilato :.« I politi= 
canti sono-ancora fermi a Caporetto; ma noi, dal Grappa, dal Mon= 
tello, dal Piave, abbiamo oltrepassato Vittorio Veneto e per sempre 
chiuso la via dell’invasione straniera in Italia! ». 

Questo epilogo glorioso non si deve dimenticare. Sarebbe crimi- 
noso, sarebbe parricida, se svalutassimo la nostra vittoria, la più 
g ande che registri la storia (Vive approtazioni e vivi applausi ® 
destra — Congratulazioni). 


COTUGNO, neta che questa discdssione, preceduta da una larga 


SOS VILGIZAZIAL'LAO ULEILVISLZIIZA 


AITZLAII AVS dr une 


campigna nella stampa,’ non ha nulla di nuovo da rilevare; ma il 


paese deve conoseere che. "coloro ‘che, vollero la guerra, ne assu- 
mono intera ja responsabilità, | — 
Non crede che, a proposito di Caporetto, si possa risalire alle ori- 


gini ed all» causa della querra, Perchè. Don conviene dimenticare 


che dopo Capiretto abbiamo ‘avato la splendida vittoria di Vittorio ? 


Venato che segua il coronamento dell'unità nazionale. 
«Ricorda egli pure chu sche le alt e nazioni ebbero a subire 


disastri maggiori e peggiori di Caporetto. E protesta contro questa 
tandenza di denigrare cont nugimente la nostra nazione e le nostre 


gloria, 
Non creda che chi, come l'oratore, è inrompetonte 


possa seriamente discutere sulle cause tacniche del disastro. Si li- 


miti quindi ad esaminarno le cause mediate e soprattutto quelle 
di ordine morsle. 


Ricorda che l’esercito è stato improvvisato i: un momento, in : 


cui la Nazione era tutta dé lita al Ixv.ro ed alle opere di pace. È 


naturale che l’esercito riset.tisse delle manchevolezze derivanti dal -,. 
l'itmpreparazione. Di qui la dificiente disciplina nel nostro soldato | 


corî tutte le sue conseguenze, prima fra tutte le numerose diser- 
zioni. A questo proposito si compiace della fecente amnistia. 
Afferma, del resto, che i nostri stIdati hanno fatto tutto il loro 


dovere; tanto che dalla stessa sventura di SE DORSO hanno tratto 


ipeltamento alla vittoria finale. 

Bi compiace che in Italia, in nome della difesa interna, il Go- 
verno non abbia adottato quei sistemi violenti, dei quali si sono 
avoti. esempi in altri paesi, ma anzi’ abbia fatto costantemente 
opera di pacificazione fra i partiti. l 

Non ‘crede ghe il Governo possa essere accusato di debolezza nella 
Fepressione del co-ì detto diststtismo. 

Deplorà vivamento il barbaro sistema de'le decimazioni. E si m. 
piace ehe il Governo abbia promesso di punire ehi risulti colpevo.e 
di ‘eccessi ingiustiticati nelle repressioni: 

Prende atto dei provvedimenti di ordin3 amministrativo presi a 
carieo di vari uffl -iali generali, ma osserva mancare alla Camera 
qualsiasi elemento per trarre un giudizio diverso. 

Conclude inneggiando alla grande vittoria, che, dopo tanti secoli, 
ha coronato l’unità d'Halia; ed esprime Îa certezza che il popolo 
italiano nell’avvenire otterrà ultericri vittorie nel campo delle civili 
POR rcigendi e d-1 proficuo lavoro. 

Rivolgerndosi infine all'on. Nitti, formula l'augurio che egli possa 
essere l’artefice della rgdenzione economica del paese (Vive appro- 
vazioni e congratulazioni). 


MIRABELLI, ricorda che l'Italia a Vittorio Veneto vinse.il suo più. 


DITRIGABIO nemico, l'impero austro-ungarico, distruggendonèl'eser- 
ci 

Dopo ciò avrébbe sperato che la Camera non si fosse attardata a 
discutere della sventura di Caporetto. 

Però dal momento che di questa dolorosa vicenda militare si è 
voluto indagare Ié cause e ricercare i responsabili, deve rivendicare 
l’opera. di coloro che prima della conflag-azione europea provvidero 
alle organizzarione dell'esercito e alla difesa della patria. 

- Rileva a ‘questo riguardo che la Commissione di inchiesta ha già 


osservato che la nostra preparazione militare. prima della confla- 


Sraziòne, non era d'fforme da quella che avevano le altre nazioni 
dell'Intesa. Non si può insistere quinii nell’affermare che il nostro 


organismo militare fosse assolutamente impreparato ad assolvere 
con decoro e con onure il suo còmpito. 


(Continua). 
CRONACA ITALIANA 


X triestini. a Roma. — La giornata di ieri venne trascorsa 
dagli ospiti a visitare 1 monumenti e i dintorni della : città. Nella 
mattinata il presidente e il Consizlio direttivo della Associazione 
operaia organizzatrise del patriottien pellegrinaggio e numerosi 
sodi :si recarono ufficaimente al Pantheon, ove deposero ue splene 
dide corone di fiori sulle tombe di Vittorio Emanuele Il e di Um- 
berto L 


I vfutatori vennero accolti da una numerosa rappresenianza ! 


della Società dei veterani. 


in materia : 


Nella serata moltissimi degli ospiti assistettero, fra applausi. [:] 

acclatnizioni, ad una cerimonia di celebrazione della vittoria ‘e di 
i omaggio ai cadu"i per la p«tr'a, teautasi al teatro Argentina. 
$ Eranu presenti le rappresentanze dele autorità cittadine, buon 
nurero di ass .ciazi:ni con bandiere e gran folla. 

La sorate rius:ì indimenticabile. 

Qu s'a sera; alle 20,50, 1 tri--tini lasceranno Roma, 

I cadetli americani. — lermattina sono giunti a Genova, 
i ‘ricevuti alla stazione daile autorità fra onoranze militari e alsuono 
i dell'inno americaro. i 
| In fina ventina si camions si Fovafona ‘alla tomba di Mazzini ) 
al Semo: a&meri:ano nel cinitero dijstaglieno, deponendovi. co- 
: rone, 

Visitarono pure i prineipali monnmenti della ottà e appesero 
. corone & quello dei Mille a QuAro, dovunque simpaticamente ac» 
colti. 

Nel pomeriggio furono ai cantieri Ansaldo 8 intervennero a1 
un ricevimento in loro onora al Municipio e all'Esposizione della 
vittoria. . 

Corteste. — Un telegramma da Bruzelles informa che, iermat- 
tina S. M. il Re Alberto ha: ricevuto il comantante e gli ufficiali 
della R. nave scuola italiana Francesco Ferruccio. Stamano il So- 
vrano visitò Ja nave, ‘ 

Fenomeno sismico. — levi, a Perug'a, alle ora 19 si è ava 
vertjta una scossa di terremoto ondulatoria in direzione nord-ovest, 
durita vari secondi. 

Non si è veri cato nessun danno, 


(PRCRO CARL “ STEFANI »s 


SAÎNT- GERMAIN, 10. — ” Stamane alle -ore IU ha avuto luogo 1a 
firma del trattato di pace con 1° Austria. 

- Il presidente della Delegazione ‘austriata, Renner. ha firmato alle 
ore 10,15. 

‘ La .cerimonia della firma è terminata alle 1310. 

«Alla ‘cerimonia non erano presenti i dolegati romeni e jugoslavi, 
clie sono in attesa dl istruzioni dei rispettivi Governi. Il Cons:glio 
supremo ha concesso loro un termine che scade ‘sabato per far co- 
noscere le loro intenzioni definitive. Renner è partito alle 17,50 di- 
retto a’ Vienna.. N 

‘ BAINT-GERMAIN, 10. — Qaattordici convenzioni sono state fit=' 

mate stamane & Saint:Germain, e cioè: 
». Il trattato con l’Awstria; un protocollo che lascia per tte giorni 
la possibilità di firmare il trattato con l’Austria’ alle potenze. ‘che 
non lo hanno ancora firmato ; un altro protocollo re'ativo. «Al trat- 
tato con l'Austri:; una dichisrazione relativa alla riparazione dei 
danni da parte d l’Austria; una diehisrazione particolare circa n 
blocco conte. l'Ungheria; accordi. finanziari; riparazioni dovute al- 
l’Italia; liquidazione del débit sustria-o ; trattato con 1a CLeko= 
Slovacchia relativi, alla protezione delle: minoranze ; cinque: cor- 
venzioni relative agli affari colonialî.. 

FRANCOFORTE, 10.— La Frankfurter Zeitung ha da'Vierina: 

“ Il cancelliere Repner, appena tornato, ‘ negozierà. per - ‘Tealizzare 
un progetto tendente a costituire un Governo che comprenda tutti 
1 partiti. La partecipazione dei socialisti pangermanisti: è “ amzora 
dubbia. 

I socialisti cristiani chiederebbeo una discussione CITCA 18 B0CIR= 
lizzazione, circh i poteri dei Consigli degli operai, cIrca la. costitu- 
zione futura e circa V organizzazione milifare del paose, 

MADRID, 10, — I capi dei gruppi parlamentari hanno, mviato al 
Governo un indirizzo col quale gli suggemicono di domandere agli 
Stari Uniti la cessazione dell’uccupazione della Repubblica, di’ San 
Doningo. 

} si Governo spagnuolo ha trasmesso indirizzo a quello degli Stati 
i Uniti. 


Dircttara: DARIO PERUZTY, 


Tipogralia delle Mantellata, 


«TUMINO RAFFAELE, gerente rerponzzous. 


